
Gruppo Consiliare 

Lega Salvini Premier

Livorno, 01/04/2020

Alla cortese attenzione del Presidente del 

Consiglio Comunale di Livorno

SEDE

Oggetto: MOZIONE SULLE MISURE URGENTI A SOSTEGNO DELLE PARTITE IVA

Premesso

che l’adozione delle misure straordinarie per il  contenimento dei contagi da Covid-19 ha determinato la
sospensione della gran parte delle attività lavorative e comunque, anche per le attività rimaste aperte, un
importante calo degli introiti;

che a Livorno la presente crisi insiste, per di più, su di un tessuto economico e sociale già abbondantemente
provato;

che diversi  cittadini impegnati  nel settore del commercio e dell’artigianato hanno manifestato la propria
preoccupazione  rispetto  al  pericolo  di  non  poter  riprendere  con  le  proprie  attività  una  volta  superata
l’emergenza sanitaria e che, pertanto, richiedono interventi diretti e immediati a sostegno della liquidità;

Preso atto

oltre che della richiesta dei cittadini succitati, anche delle dichiarazioni espresse dal Presidente della Camera
di Commercio di Livorno nelle quali vengono richiesti interventi nuovi e straordinari per l’aiuto alle imprese;

Considerato che

per l’alto numero di soggetti interessati dagli interventi in oggetto e data l’assenza di tutele lavorative a loro
beneficio, la mancata adozione di misure straordinarie a sostegno delle attività lavorative espone la comunità
livornese ad un reale pericolo di collasso economico e di un conseguente dramma sociale;



Si impegna il Sindaco e tutta la Giunta Comunale 

• ad intervenire concretamente in favore della liquidità per quelle Partite IVA che hanno subito 
comprovati danni economici a seguito delle misure adottate dal Governo per l'emergenza COVID-
19, che non hanno alcun altro tipo di reddito alternativo e che dichiarino di essere in oggettive 
difficoltà nel continuare a portare avanti la propria attività.

• Le misure da adottare in modo opzionabile per questo tipo di sostegno economico, potranno 
essere: 

1. contributo di quarantena che compensi almeno la metà dei mancati incassi in massimo 6 mesi di
attività;

2. garantire attraverso un fondo di solidarietà l'accesso al credito bancario a tasso agevolato fino 
ad un massimo del 30% dell’ultimo fatturato;

3. contribuzione al canone di locazione dei fondi in cui vengono svolte le attività per massimo 6 
mesi;

4. sostegno al pagamento delle utenze ad uso lavorativo per massimo 6 mesi. 

• Le misure di sostegno economico dovranno essere retroattive al mese di Marzo 2020, data in 
cui sono partite le restrizioni governative alle attività in oggetto;

• Le misure di sostegno cesseranno prima dei 6 mesi previsti, se sarà raggiunta la situazione 
economica presente prima della messa in opera delle disposizioni governative di Emergenza 
COVID-19.
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